
NO alle ronde “dell’Intolleranza”

Sappiamo che Forza Nuova è solo l’espressione più becera e ridicola di un fascismo 
divenuto normalità, in una società dove la libertà è sempre più minacciata dalla paura 
e la parola “sicurezza” è divenuta sinonimo di “stato di polizia”.

Con l’approvazione da parte del Senato del disegno di legge 733, noto come 
“pacchetto sicurezza”, la politica dell’emergenza e dell’allarme sociale ha ricevuto la 
propria consacrazione.

Le nuove norme prevedono la legalizzazione delle ronde, a fianco della polizia e delle 
forze armate; consentono ai medici di denunciare i pazienti che si rivolgono a loro per 
farsi curare, se non in regola con il permesso di soggiorno; rendono quasi impossibile 
per un migrante ricongiungersi con la propria famiglia, ottenere la residenza nel 
comune in cui vive, farsi riconoscere lo status di rifugiato politico; permettono ai 
sindaci di chiudere locali pubblici in modo arbitrario, e di avere poteri di polizia; 
cancellano la libertà di espressione sul web tramite la chiusura di siti per presunti reati 
d’opinione, anche non provati.

Forza Nuova può esistere solo grazie a questo stato di cose, essendo strumentale ad 
un disegno che prevede la repressione del dissenso e la trasformazione dei migranti in 
capri espiatori che devino la rabbia della gente dai responsabili della crisi economica 
e del crollo di un intero sistema finanziario e politico.

Riteniamo che l’intera cittadinanza debba essere coinvolta nella risposta alla presenza 
a Saronno di questi squallidi personaggi.
Per questo indiciamo una mobilitazione antifascista per sabato 21 marzo alle ore 
15,00 con un presidio in Piazza Libertà. Rivolgiamo l’appello alla cittadinanza, alle 
realtà, ai soggetti, anche da fuori città.

Saronno è antifascista.

                                                                             ANPI Saronno

Saronno, marzo 2009
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